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Le religioni hanno sempre do­
minato 4k mondo e continueranno 
a dominarlo #nchè tutti gU uo­
mini (còsa inlpBssibile) ngg diven­
tino filosofi. Non esistette giammai 
sulla faccia della terra veruna as­
sociazione di ubbini, sia selvaggi, 
barbari 0 civili, senza religione. È 
dessa..un bisogno della coscienza 
individuale/un pÒstulffeKlèi sen­
timenti elevati, una conseguenza 
logica della ragione umaiìi, La re-
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ligione fu, è, e sa irà sempre una 
' soia sulla faccia dei globo, quan­
tunque si manifesti per mezzO; di 
diverse forme esténóriài(ossia re­
ligioni positive di istituzione uma­
na come Ebreismo, Buddismo, Isia-
misnao, Cristianesimo, Feiclsmo 
ecc,) à seconda dei tenif̂ i, dei luoghi 
e della cultura dei popoli. 
, Tutte le religioni positive sono 

eguali e dìlTenenti tra di loro: e-, 
guaìi in alcuni principi fondamen­
tali, quali resistenza d'una Causa 
Prima sapientissima, autrice e ret-
trice dell'Universo, K^n^nQxtaìità 
deiranima umana, la responsabi­
lità delle azioni dinanzi alla co­
scienza ed all'Eate Supremo, ed 
' ' premio 0 la ptìhizìone uKamon-
dani secondo la condotta morale 
su questa terra: diiferenti perchè 
tutte hanno una diversa forma e-
sterna diculto, hanno molteplici pre­
scrizioni spesso oppóste secondo le 
varie religioni. 

Tutti gli uomini riconoscono ed 
adorano un Ente Supremo quan-
tuiaque sembrino préftar culto ad 
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oggetti corporei, giacché non ve­
nerano quegli esseri, come il sole,, 
la iunt, il camello, il bue, il coc­
codrillo, simulacri eco*, se non se* 
quali imanifestazionio simboli della 

ita. La generalità degii uo­
mini non è atta a concepire un es-
;^ere ìncQrpbreò, SSÎ èr̂ ^ tìà^p^i a 
far astrazioni, e quindi si figurava 
ed in molti luoghi si figura tut­
tora la Divinità come avente la 
qualità dei corpi organati e per­
fino talvolta degli iî ^gfgaii.lgi. Al­
cuni uomini insigni, dotati di un 
singolare acume d'intelletto e di 
una, rara energìa di volontà, ten­
tarono di rìciìamare i popoli alla 
pura adorazione dei vero Dio nel 

•0 della ragiòìfè e della coscien­
za, ma a loro male incolse, e taltt 
furono Bu4| | , Socrate, Cristo, Ar­
naldo da Brescia, Savonarola, Va-
nini, Giordano Bruno ecc. Il Qvx^^ 
stianesimo, se non pel primo; ifl̂  
menò con maggior efficacia, prosit 
inuigò nel mondo la massima sa-
cros^Wdell'irpiiglilriza di-M 
ra fra tutti gli uomini e fece nu­
merosi proseliti tra le classi più 
basse della società, allorquando 

tosamento alla sua fine per opera 
della pKedQwOpTOOîe corruzione e 
dell'invasioni barbariche. 

La religione di Cristo non^ètcho 
la pura relìgione^oatui^e, sceve­
rata da qualunque forma esteriore; 
la religione del cattolicismo e spe­
cialmente il moderno vt^^^caU^p 
sono una degenerazione^del Cri-

, stianesimo, 0 meglio il Cristiane-
Simo corrótto e rivolto a scopi 
mordani, a temporale signoria. I 

*fipi per gojaiiguiro il loro fipe ̂  
prostituirono il Cristianesimo ài 
polenti della terra, li adularono 
come afler,â .,a Tacito 4ei ponl||^l^ 

jftpagani: in una parola puttaneg-
Igiarouo coi regi, secondo il nostro 
Dante. Cristo non si disse mai fi-

figlio di Dio ed insegnò la religione 
consistere solamente nel culto in-

Interiore verso la divinità e nell' a-
more verso il prossimo, ovvero 
nel tratlado al modo^^^stesso^he 
Ognuno desidera esser trattato egli 
medesimo. Con ciò non intendo di 
conchiudere che si debba abolire 
il culto esteriore; t u t « Ì % , il 
culto esteriore è una necessità per 
le rozze menti 4 l l popolo;, ma hi? 
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sogna guardarsi dal far consistere 
l'essenzialità della religione nelle 
pratiche esterne. La religione è dì 
4re sorta ; dogmatica quando si 
presta intiera e cieca fede ad una 
autorità giudicata infallibile; intel­
ligente quando si ammettono al­
cuni priucipii dietro attenta osser­
vazione dell'universo e come por-

tutta l'autorità ecclesiastica ed â  
bolendo le elezioni popo^ri. Da 
quel giorno il sacerdozio italiano, 
che avea mantenuto vivo lo spi­
rito nazionale durante le invasioni 
ed avea incivilita barbari, non fu 
cl^ùn cieco istrùmento nelle mani 
dei papi e causa di guai ìndicibilî ,̂  
alla patria noi 

L'uomo per iscopo d'interesse 
abusa di^liWtte^e^^tose; lo stesso 
dovea accadere anche del Cristia­
nesimo, ed i papi non contenti di. 
una universale siìpremazia reli­
giosa, e distogliendo il cristiané­
simo dal suo vero fine, cioè il culto 
della divinità, io ||gglseco a loro 
mondana utilità, pensarono bene 
di conseguire anche la supremazia 
politica, e pretesero che tutti i 
popoli fossero a loro soggetti. 

Nel Medio Evo il vescovo di Ro­
ma si'àti^gàva il potei;© didispen-
sare, qual vice-Dio, le corone ai 
re della terra e tutti i principi 

èdelìa cristianità gli erano cieca­
mente sottomessi, ben sapendo che 
i fulmini .del sacro desposta erano* 
ipih terribili di quelli dello stesso 
Giove. 
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tix^ procede-yano laane e ali* Italia era 
aasìcarata la cji,|av0 del Mediterraneo, 
con importanti possessi. Il segreto 
era Btrettànianta mantenuto. 

Un bel giorno parò, non si sa per-
chÒj sia per ignavia^ sia per Viltà, sia 
pei^dtié si temesse d'intralciare l'al­
leanza coll'Austria, ii Governo italia­
no comunicò alfa Stefani eho ìe of­
ferte iflfì* Inghilterra èrano state re­
spinte* vE ciò comunicò prima ancora 
che le offerte fossero palesi, prima 
ancora che il rifiuto fossa comunicato 
ufficiaitnente all'Inghilterra I 

Criapi no fu indignato. Facendo 
però tacere l* ira per abnegazione pa-

^^riottica, valendosi dei suoi vidctìU 
.̂ .piersqnaU con GranviUe e Giadstone, 
cercò di continuare le trattative, ten­
tando di vincere le risultanze ingiu­
stificabili del Governo italiano. Ma 
Gianville e Gladstone, offesi Wtìhe 
nell'amor pr^oprio, si ricusarono a fare 
quìUonque allra offerta, se l'Italia 
non fosse stata la prima a faro un 
passo. 

Gii uomini dal Gabinetto d'allora 
hau^no dunque sulla coecienza una 
occasione favorevole perduta. È loro 
colpa se la Francia a-Tuiiiai, coU'oc-
chio intento a Tripoli, l'Austria mi­
rante H Salonico si contendono iljpje 
dominio del Mediterraneo, mentre noi 

^^faccianio una specie dì vaudeville a 
'Masaaaa. Un'occasione coma quella 
^ non ci capiterà più. Sa un bel giorno 
si pubblicheranno la Iettare di Onspi 
^Wdì̂ rFabriziV le offerte "dì Gladstone 
e di GranvitìOf 0 la ripulse di Man­
cini, avremo dei documenti significa-
tivi. Altro che Libro Verde! 

La Riforma hs^ ragióne. L'Opinióne 
la storia. 
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tato della ragione ; sentimentale 
poi quando, senza rendersi pro­
priamente la ragione, si prova un 
certo sentimento interno che spingg 
eìSscina per cosiî ^̂ ire l'uomo ad 
ammettere taluni principii di rèli™ 
giojne. La terza è concomitante le* 
aftfè due.,SolarÌSltìte la secondale/. 
perpetuamente incentivo al bene 
operare e base della vera virtù. 
*La prima, (la dogmatii^à) fu càitsa 
di immense sciagure all'umanità, 
la tiene anche adesso schiava di 
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innumerabiU pregiudìzi,e fece scor­
rere a rivi il sangue di fratelli 
che: •^stèrfhinavàn(i' ì fratelli cre­
dendo di acquistar merito appo 
l'Ente Supremo. In un avvenire 

. . . . ' ' ' ^ ^ . k , --;v-,,',r • 

più b meno lontano le religioni 
dogmatiche sono tutte destinatela* 
scomparire dalla faccia della terra 
per dar luogo all'tfWi'ca vera reli­
gione di natura, della ragione e del 

'%entiq^pto. Il Cristianesimo nei 
suoi primordi si -accostava molto 
alla religione santissima della ra­
gione e del sentimento e prqdysse 
benefìci efletti nella corroHIléima 
società d'allora. Gli uomini più as-
ŝisennàti e virtuosi venivano eletti' 

irdalle assemblee dei fedeli a sacer* 
''•dQti,:,a consiglila a padri spiri­
tuali degli affigliati alla novella 
religione. 

I#vescovi, tutti pari in autorità, 
veràin^^pure eletti dal clero & 
dai fedeli delle rispefflve chiese; 
ma coll'andar del tempo quello di 
Roma, tĵ aendo profitto dal presti­
gio che esercitava l'eterna città, a 
poco a poco usurpò una supre­
mazìa sWituale su tutti i 
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l'Impero Romano volgcvii prccipì- suoi pari, concentrando in sé stesso 
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Leggasi nell'Ioana: 
InteressanJ;j,p,è in questi giorni la 

polemica tra l'Opinione e la Riforma^ 
tanto più ohe a questo proposito ho 
potuto ottenere della rivelazioni assai 
edificanti. 

^ ' • I 

L'Opimoneiil^rt^llaltro pubblicò un 
lungo arJ;icolQ„ che poteva chiamarsi 
iariicolo della resipiscenza. in._eiso 
deplorava che la polìiica delV^ìtafìa 
non si fosse mai appoggiata ail'ik;^ 
ghilterra; diceva ch6'l*l|a|i(^;4;#^l'^ 
ghiiterra avrebbero bastato, per miìn-
tenere requuibno del Mediterraneo 

^coll' interesse di entrambe ;^che se 
tale accordo fosse esìstito I* Italia nòà. 
si troverebbe oggi p j i ^ sterile Masi'^ 
sauQ, ma avrebbd*àvuto ben altri 
compensi. 1 

L'Opinione concludeva che «questi 
«e Rijggi consigli erano stati dati daP 
« Minghettì, il quale avaff ben con-
« sigiiatò'di seguire».l|Inghilterra,Rei- , 
« roGCUpazione dell'Egitto. Invece,ci 
« Siamo fermati sulla sabbia dal Mar, 
<t Rosso. 3) 

Grà ia Riforma rispógòjcorì ènorgià 
assai viva e con straordinaria dialet-
tica all'articolo dell'OpmioHe. accu-
sandola persino di muUfeda. La ite-
forma provò che non fu il M nghettì j 
îa; eorisigliafo per il pripa^ l'accordo 

*&«UBaS^>torra, m a ^ « Ì ^ C r i s p i . li 
Minghettì non fece che dare una 
tarda approvaziona agli intenti del 
Orispi. 

Ed è proprio cosi. 
All'epoca d^lla occupazione e del 

bombardamento di Alessandria, fatti 
che suscitarono una certa reazione 
nel sentimento pubblico, ìl Crispi si 

lìkovava a Londra. Amico peiajinlle 
del GranviUe e di, Gladstone, egli 
ebbe dal Governo ig^Jese della aper­
ture poco comuni. GranviUe e GUd-
stone infàfiflTi offrirono adfifittura 
di renderai Ì!ft|iê 3̂||iiL%tìo pî ^sso il 
governo italiano affinchè'^^U^Iialia e 
ì'IrighiUerra potessero procedere di 
comune accordo nell'occupazione del­
l'Egitto, HssiffdcPBifni,, s^tiSìlWa -
pensi rèeiprooiFL'I|a.||ji potava otte­
nere d'istallarsi addirittura in Ales 
sandria. 

Crispi comunicò le proposte al Go­
verno italiano; l'on. Fabrisi, ora de­
funto, serviva da Jute^Boedìario. Fa­
velli ricevevWé-'^letteve di Crispi da 
Londra e le comuaicavaaU'oaor. Mau-
cinì. 

Il Governo italiano dapprincipio 

•»DEUT8C 
al Vino eco. » necessaria 

Ecco rarticolo del DeutocheB Tag-
hlatt ^Ifè per un errore dal Popolo 
Romano arasi creduto delta Nordd. 
Allg. Zeitung e per cui erasi fatto, 
tanto rumore. 

L'articolo è intitolato Unsichere 
^KanionisCetM'^dice : 

« E' diffidila fornuT-i un concetto 
dai confusi a volgari oltraggi che una 
parte della stampa italiana, capita­
nata dal tedescofobo Diritto e dalla 

^sfrancofila rri6u?ia,/,uta;,commentandò' 
al! avvenimenti del Parlamento un­
gherese. » Aggiunge: «Questi ndbilìj 
fògli non soltanto comb^ììttono Con 
tutti i mazzi possibili la Germania di-

.....pingendota come un incubo fatata per 
JH Europa, provocatrico dì complica-
zioni in Oriente, nemica di un 'I tal ia ' 
sticpita, Indipendente, ma njn si ver­
gognano d* ingiuriare, con espressioni» 
luride, .nauseanti, in&udite, la Corte 
imperiale, il principe Bismarck e la 
sua famiglia. Persino la persona dei-
r imperatrice non ò .sacra per questi 
pugilatori transalpini e qualunque in­
famia possa inventare una malata fan­
tasia viene ascritta alla Germania ed 

Aggiunge cha'^'t maggiori proiettili 
sono contro l'alleanza colla Germa^ii 
nia. Dice cUa ìffDiritto, inventò che 
quando I* impéfaiore Guglielmo ulti-

..n^a^ si recò a Strasburgo, la pò-
i'Zia fece arresti in massa (forse se­
condo il sistema italiano) per impe­
dire un attentato che nèsllrio sogna­
va, DTòe che la parola da|;,canc6lliero 
pht|:i,,g|,i italiani sono iinstchere kanto-
nistétì (alleali mal sicuri) ouiena una 
nuova illustrazione. 

tìiinchiude: 
e Se m Germania non fossimo trop­

po generosi potfemmo augurare una 
buona volta agli italiani di trovarsi 
in qualllìe grave ìmB'ara?zo che sa­
rebbe, b^».,meritato, imperocché assi 
ai sono mostrati più ingrati appunto 
con quelli che finora U hfinno aiutati 
più d'una volta, ad uscire daU'impìo-
ctò e che non sono gli uUimi a cui 
gl'italiani debbano la loro posiziona. 

« Ma noi •— continua il foglio te 
deiìco— oltre essere generosi siamo 
anche fedeli a crediamo formalmenta 
all'amicizia del Uà Umberto pel nostro 
Inaparatore cha sappiamo non potrà 
fendersi illusoria collo perfide ciarle 
del Diritto e compagnia. » 

L'articolo è stirnspato in testa al 
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fscQ buon viso alls offerte. Le trattaf^J giornale a caratteri spiccanti 

Ora cha il raccolto deirafà: è aa-
sicurato, posso dire pi^itivamente eh© 
qui da noi quest'anno la ^^Ihipagha 
ha dato prodotti, so non abbondanti, 
almeno tali da far inviare mille caldi 
ringraziamenti a Cerere e Palo an­
che nella speranza cha ci .xogliaao 
favorire negli anni venturi e cosi mi­
gliorare le j j ^ i ^ p r i d e finanze de | 
poveri agricbìtori: Almeno che l'ab­
bondanza supplisca al depro:i;gam6n>»^ 
dylte derrate. Quod est in votis. 

Se mi dovessi occupara del verbaletev 
di seduta dal Consiglio della Società 
Operaia 7 corrente, oggi pubblicato, 
laddove tratta della rinuncia da sò­
cio del signor ingegnere Ferraresi, 
dovrei dire delle contraddizioni dei 
proponenti e, mio malgrado, dimostra-
re che tale rinuncia fu basata sol ve--
ro perchè trova appogg|o^. sia nelle 
tassativa dìsposiz|pni dello Statuto so­
ciale (prova, la recente decretata e-
spulsioue dal socio G.... Alfonso), sia 
nello spirito dello Statuto stesso e 
nello scopo dell'istituzione^Jl infatti 
se lo Statuto all'articoloWS, dièlì 
«Hanno stretto obbligo i so | ^ |GOa-
durro una vita onesta, laboriosa @ !o~ 
devolD, di astenders! dall'abuso dei li-
quon e 

mente non vorrà al certo che sia 
I ritenuto onesto chi fu condannato 

r , 

furto, senza che abbia ottebùta la 
riabilitazione. 

i J J m m e t t o , dico, dì piarlare di quella 
deliberazione, perchè proprio non po­
trei giudicarla che in senso sfavore­
vole par il suo assieme violento infe­
lice ed assolutamente contrario alle 
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vie paci^che e conciliative, alle qi^alii 
deve mirare sempre chi regge nna 
società di mutuo soccorsoismasinvece 
mi fermerò brevemente sulla piutto­
sto tardiva dichiarazione del Consì­
glio direttivo pubblicata su codesto 
giornate N-̂  278. 

Primieramente debbo lltlèrnare - la 
- - • • • • ' • • ' • 

mia soddisfazione nel vedere confeP-
mate dalla dichiarazione stessa l'as­
serto nella mia cosrispondenza, che 
cioè nel sodalizio entrano indivìdui 
che non hanno, i d.ebiti requisiti. l«a 
espulsione di G.... Alfonso mi dà ra* 

' ^ ^ ^ I I 

gione. 
Non posso poi né cai sento in do­

vere di pubblicare 0 di denunciare 
all'ufficio della Society. 1 nomi di al-
tri che si trovassero iscritti quali 
soci, contrariamente al disposto dello 
Statuto; Nella mia qualità di corri­
spondènte di ag;pubblÌGO giqrnaleVìn-
dico, nell'interesse generale,%'dìfetti 
dì un'associazione; altri pensino, co­
me è loro stretto dovere, di preads-
re le misure atte a porvi valido r i ­
medio. 

Se bene ranimanto, nella naia cor­
rispondenza non solo ho detto dei 
soci che non dovrebbero, a mìo sv* 
viso, far parta del sodaìisio, ma ho 
citati ben altri fatti che vanno a 
carico dì coloro che vogliono a qua* 
lunque costo maneggiare ìl mestolo e 
cioè: < di spese Inutili per la fanfara 
di esclusioni dàU'ammtuistrasìoQef 
cìale di persone Intelligenti ed istrui­
te, M segretario cessalo, di errata 
modiricazioni alto Statuto ecc. ecc. » 
e non vidi alcuna spiegazione. Quindi 
lo nutrirà anche la speranza che tali 
accuse sfuHnerantio coU'appoggio M. 

Consuntivo 1886 e relazione morale 

^^'.%\<,_ 
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relatìvtff^fc proprio dichiaro dì non 
Bvorne assolata certezzAi come si è 
sprìdae il Opnsiglio direttivo ;neSla 
summentavata dichiarazlpne, por U 
solo ed unico motivo cho i sfatti re-

• j 

etauo. 
Uitornerò, se del caso, BuU*argo-

roer^to,^^tprovare anche Ujoa, volta 
ch^ la mia monto non è tanto am^ 
malata. 

.^ 
h 

mmir0. — Ci scrivono: 
Si è costituito nn comitato di ve­

terani 48 49 por commeraoraKyja^glo-
rioaa sortita da Marghera 27 Ottobre 
1848 e la epriseguenie sconcila delle 
Austriache soldatesche. Vi Bi\rk an­
che un bianchetto patriottico dopo la 
cerimonia. Apposito avviso che i gior-
naìi prtUsat^Sranno fra,gìoxn| indiche­
rà l'ora della cerimonia e la spo­
sa del %a'nchetto. La solennità avrà 
luogo di concerto col Muriìlipio. 

IMi^asi®. — Il concerto riuscì stu-
l^enàaitìéhte. Pabhlieo ai?aUato,^Jsoel-

dissimo e applausi entusiaeticWi.ogni 
0. 

B.^pissimo,>^,ttigU os0cutori;Ja sig. 
jMa'rchisio, iejJpoTine .Gorin, Pr^ 
cimo, Pasquali e Ousmuti, i signori 
Luigi Maìipiero, Lanceiròtto, M a | t e 
cfe9iH#a<icanell;5^44;^HSJnatiBrayi,gM'-^ 
tiììssimi, tulli! ,, 
I t'incasso,fu superiore fiiraspettjva. 
. Desiderasi una replica del aGiizsòso 

u 
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ìik^ 
i eccetto'. 
^"FmitO il quale, 4a^comptìgnia^flÌ,t] 
a briUante òcena — la srfkta si chiu-

osèclèipiendidamente. 
JW%oiiéw«». — Ltìnedi, giorno 4 | 

' % certo F. B. di yigon9vo stesso, ub-
brìaccata una pollivendoìa col rispet-

^ 

m 
iìVo nìhtitJJ, ^aVrèWerd l'in 
ffeiicedontìWiiì una cantinjjer abusar-
nefaconeiamente. La donna gridò èrfuj 

.jphVS» a<?c<>rŝ  ® riuscì a sorprendere 
Ldue farabutti che se lâ  dieclerp,^*! 

''gambe, auiiidi face riavere del tutto 
m pbìVerr donna, denunzjando il fatto; 
%ì *ER. Oarabtnìeri. Grande agitazione 

una frase vuòta di senso, che non è 
1* imperioso direxhe dispone, ma benai 
la Legge, 6 si insìstette che u Consi­
glio essendo pel numero degli inter­
venuti legalo,t,avesso luogo, corno lo 
fu inflitti. Il Moscon, dovè piegare il 
groppone, borbottando tutt^altro che 
paternostri e molto mostrandosi irre­
quieto ed irritato. 

Ma qui tutto non fini. 
Finita per quel giorno la consi­

gliare convocazione, mentre si stava 
^ ^ I I - . - . 

per uscire dì Palazzo^ nella sala di 
aspetto il Moscon, incapace di ratte-
nere lVìra.Ju&,Ja fece sentire tutta 
contro ì con8ÌgÌie%JÈiberalÌ, 

R i sparmian i r fWfteu di frasi vi-
vaci che ne successe. L'è un tanto 
di guadagnato. 

Una BCGEiotta davvero assai ben po­
co onorific%^,e dal illato comJcOj^degoa 
delTautoré dèlie Baruffa in famegia. 

Ĵ U ric:hiésto il Moscon,: se si cre­
deva veramente il padrone de! luogo... 
0 un, qualche cosa da grossOf ed 
egli risposo che lui solo aveva dtrittQ| 
di comandare, perché lui proprio lui 
ora quel d'etóÉ^She più d'ogni alftt^ 
ps^fjva lutasse. 

Non neghiamo chPlI Moacon,icon-
dottore di cinqiìmta campi pagherài\ 
dellftétasse, ma siamo informati che gli 

•altri da lui apostrofati pagano alla loro 
t/ojta le proprie assai maggiori. Sa 
vi fpsso dubbio, sfilano alla lista asà-

0, sigpore, esamini, cgg||iUi e 
resterà convinto del mio asserti; ve-
d?à* ehi a! paese rende di più Se'Lui 

fio gli altri... 

interno che vi ha spinto il .fegato al 
posto del cuore e la bile al posto del 
cervello.iM edJn tali condizioni osi*' 
cologiche t t iP l ì ' ragiona piùm* 

Beggiatello, Beggiatello, a Oonaèlve 
c 'è del buon Senso più che non ere 
diate, e tutto non passa cosi liscio 
come forse 5vi*eravateJiluao che pò-
tesse essere. ? 

Coassclvo. -^ Grandi feste a scopo 
dì ben»fìcenza avranno luogo dome­
nica 17 corri Eccone i r programma: 

Alla malMa alle Ore 8 la musica 
inaugurerà la p^Stìà di beneficenra, 
la grande esposizione artistico 'y,^pri-
slica, irgabìntìiio zoologico,'la Jesta 
parlante visìbili durante tutto il gior-

^ « l i à l l e 3 a|Ì|5,pOm. grande corsa 
• di velMipedi in prato. — BUle 5 i j 2 
.alle 7 ìft ppm, grandi cop^^erti ese­
guiti da due bande musicali con in-
termezzi di fuoco dartiuoo. Alle ore 
8 pom. spettacolo di prosa e muàìca 

: al teatro illuminato a g,te||ip à*cùta 
della S!)cieu\ fllodrammatica ed or­
chestrate. 

ÌMoiìa©SIe©rf̂ !î ::MNoI!a festa^^ope-
iiìraia e patrìotica di domenica ili*Mon-
%olice della Società dei^^fligMlPLa-

vero, il signor Cara||ìortìi|àgelo, yi|i-
sicilore del remjntoir q'pro, donò quel 
ricco premio afia detta Società^ Bra­
vo il sig. Oaramore, il suonon)erap-

fRMtólMlJiWrf! suo cMpr generoso. 

^ - : ^ 1 H ^ 

rÌL^Vfr> 

l«ttobre. 
BEGGIATEID» 

^^ 

"^ f 
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ECHI DI UN€ONSIGL10 
• Alia pripa convocatone „̂̂ ^ 

w. au^ i' clericali Ei'erano astenuti 

-(•iS;*.'-

^dat^prenaér^|Hte, ' 'perfiaò' '^^;^i-i 
dente del coustglipiÌ|^:;L'èg;regiHis. 
sesstìre suppìento GfiWnf protrf&se 
allora la convocazione alla succefiSivai 
Domenica p. p. in cui poscia ebbe 
luògo come dicemmo. Appena ap| j ta 
la seduta l'assessore Moscon senza ve-
runa legala ragione volèn'do'fosse rm-, 
^tiàta la con4<ìcaziihe,''l'fsse : Signori 
voglio che il Consiglio venga ripor-
tato al giorno 12 corr. I E più volte 
ripetè i suoi voglio e comando, ngn 
ricdHanaòsi ^ h a ^ o n 6i|iQ(̂  P '̂̂  J " ; 
certi tenipi passlfi, qirWdo alla ^Òce 

^del comando succedeva il suono deH 
^ -

bastone. 
•'"' bli' si ' fece però subito osservare-^ 
che ì\ voglio in Consiglio comunale è 
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\ Ieri ebbe luogo la tombola a bene-
tizio della Congregazione di carità. 

Tutti gli anni per l'addobbo l'arci-
prete prestava àlcuni^^^idainasqhi vec-
qbî  di quasi ĵ̂ gssun valocfsv ma che 
ilMvanp. 

; Qfft^^e; ftuest'apj^p ìl,B.eggiato^ ha 
fdtt^ija ca.tiiò. di non ^Her dar nulla ! ! 
6 si trattava per i poveri, in un anno 
cosi tristeli; Oh I! m|ssef^rancesco 
ea è così che v* insegna il vostro Dio ?* 
Noi non >'pretendiamo ohe abbiate 

'cuore; ina vorremmo che alme,np.|o-

non vi chiediamqisiliin sentimento''chei^ 
vinel vostro supremo egoismo non po­

tete sentile, ma vi chiodiamo che voi 
pretesi^ salvaste almeno le appa-

renze praticando quelle massime,della 
(religione di Cristo che non ^l^pjrtano 
né sacrificip firfppale né / 
sappiamo, sarebbe ufà finSi'o'nff.if-? ma 
finzione più, finzione meno, è lo stesso, 
e poi questa sarebbe stato nel vostro^* 
interesse di farla, •— scommettiamo, 
ehi BeggiatucciOj che non ci.̂ ayevatÌB*̂  

^ensatp^,.,. Poverino I P affare delle ^ 
.Jose, quello de|ipan Euigihì, e la 
commemorazione del 20 settembre vi 
hanno prodotto, lo si ss, un travaso*^ 

Brick?^'4ii domandò attonito Arturo-'^i^ 
Osservo che non lo puoi soffrire. 

ri-lengo.; un, ipocrita, 
i c f i f i f i i i t a l Noî mia cara,^ 

''m. 

Isa. Lo 

r̂̂  

OSKAR BLUIVIENTHAL 

I l Cinilessrfl» m a g g i o r e . — 
parte dei lavori al Otttéro^Maggiòre 

^li^palttti aH* f̂fgegrier FiteHilr^tan-
tova V8rrà^ar.costar8:al nostro comune 
la somma cospicua di quasi due mi-

'lioni, somma che il sapientissimo uf-
' --rifilili^.. 

.fìcio tecnico municipaie^jpnipceven-
i,M^a|a in lirp;B0ttècernÌmiìa,,^fii^Si4l 
copertOi iÌ,fConsiglìo comunale approva 
una Variante dal primitivo progetto, 
cioè alio zinco fu sostituito il piombo 
nella copertura. 

Ciò va bene; ma acciò il coperchio 
gabbia una,,4urata riqhìeSta dall'ira-
'portanza della monumentale-necro­
poli, bisogna che lo spessore delle la­
stre di piombo sìa di tre millimetri 

fO poco meno. 
Invece si è già stretto il contratto 

J L , 

per la copertura per cent. 60,pgQÌ 
'^metro quadrato e le Iflfltro preàette 
.̂Tion avranno che lo spessore di mil-
lìmetri 1 ed un decimo, col costo to­
tale per metro quadrato di L. 5 circa. 

Persone competenti assicurano che 
un,coperto jll tal fatta u r à molto 

A W ^ ^ " " ^ ? ^ ê *=̂ 9 <5opQi#o periodo 
di pochi à1vni (20 circa) dovrà essere 
rincfvàto. Spendendo invece L. 14 per 
metro quadrato, collo spessore di circa 
tre centimetri nelle lastre di piombò, 
si avrebbe una durata di quasi 100 

-r^j'i-'.K ^ \_* 
• Villi'-" » I • a • .-:i^^•Ti'-?•ij'-Éi 4 i''-*-• 

anni;"e. miglior conBervaziotìo'del mo-
numento. 
^ Come va che il nostro comune, il 

quale speso dei milioni in ojpere dU 
'lusso e mal eseguite, o r a s i ;mette 

• - — i — ^ r . - — • • • . • . . — .• • _• ••••iiMM I ^ ^ ~ . ^ T y V _ T T ^ I I L ; * ^ 7 _ _ 5 f r ^ 

sulla strada delle ecoaomie, quando 
cioè non dovrebbe lesinare una vea-
[ttna di migliaia di Uro? 

Giovedì, speriamo, sarà nominata 
la nuova Giunta, ed essa Saprà dare 
un altro indirizzo all'azienda eomuft 
naie, saprà cioè spendere un po' ma-
giio i rdénari dei poveri contrib<ì,enti, 
saprà jpenderei dove è. necessario 
spendere, e Hspdirmiàre dófé f̂csi' posf 
sono fare utilmente delle economìe. 

•i.porSIci esl^ i f is l sl©t Sd i rne ; 
Le nostre guardie municipali gi­

rano di qua e di là por Padova, os* 
servandojragoattìlle, portici rudecenti,^ 

• n^igiapìedrai'disordine ecc.î cfiHJanilO !̂ 
benìssimo cpel decorò della nostra 
città. 

H 

Ma sarebbe indispensabile che il 
Municìpio desse il buon ^esempio e 
facesse restaurare, ed imbiancare i 
portici esterhi del Salone, ì quali sì& 
trovano in tìWstato molto indecente. 

^lilMn^niéljììò si ricordi che non v'ha^ 
forestiero, il quàlo visiti la nostra 
Padova, o non si fermi ad esaminare 
attentamente la Sala dolla Ragione, 

xe che le quattro scale d'acceaso e 
8pBcialmie||e i quattro, vecchi cancelli 
(probabilmente sono .quelli ohe vtt 
collocò la repubblica patavina) spno 
proprio indecentissimi. Essi stareb-
baro molto bene nel museo cìvico. Si 
tolgano al più ^r^stò^Wam^Jali in-

' %^'mééi^éteW^W¥Ì®M— La "Crttz-
zetta Vffidale ìQrè6t& pubiicò il de-

rcreto che approva la convenzione del 
•^Governo còlla provincia dì Padova per 

la costruzione della ferrovia.da Padova 
per g i ^ a e .ghìoggia. 
: jC(o8«9 nnlvcr^Mar le . -^ i l l gior-} 

no'20 corrente,si adunerà in^^Bomai 
iFf (Jpnsigyp superiore dell' istruzipno, 
pubblica>per occuparMidelle proposte^^ 
fltTraalie comm.baióni esammatricl 

' ' • • . • ' ' - • - . i j • • 

dei concorsi alle ^cattedre universi-
I • ^ _ 

tarie. 
Il iettbreAeir università prof; Via-

Mìovich verrà riconfermato anchepol 
venturo anno acélafiticolièichè si*(jòn-
fermerantio tuttij^ranne qnéUo di Sas­
sari (morto) © quelli di Roma e di Ca­
gliari (dimissionari). 
- \P.«I , ^^a^a^rsspe^.l» — .̂-.leri ave­
vamo annunziato che i proprietari di 
quadrupedi avessero a preseaUrsi al 
comando, del locale .WĵtpeUô^̂ m̂̂ ^̂ ^̂^ 

^^ 

. ĥ  

i . ' 

anghi decomposti chilg. 26. 
Pomi d'oro guasti chilg. 114-
Frutta in gapere chilg. 820. 
Tutti oggetti distrutti, 
Teatfro « « r S H i a l i s . — lersera 

3* rappresentazione dell' operetta : 
Armi ed Amori, 

Stesserà sìrcambia o l H p e si dà 
tnatrimonio in Poriógatlo, 

• Sentiremo e gìudicheremosi^; 
Verso le ore 11 ant. 

di ieri, ignoti liidri portarono via un 
cassetto di «n banco in Piazza Frutti 
e contenente circa L. 30; la^dapseg-
g' i l iàjgrta San||^a|i|,-M^j^anna frut-
tìve||4al# che non sa chi ringraziare. 
; i t r r s s i e . *— Certo Z. Pietro vanne 

arrestato por guasti miiiÌKÌ03Ì, ed ol­
traggi figli at;i3nti di' P. S. 

sa a l ai, — Pei mariti %dell : 
Amico mio. 
Mia cara. 
E! yeroche, ci sonò defili nomini 

che non hanno n^aii,ngann|ta'la loro^ 
ipamanteV 

— Certamente. 
— Tu n'hai cohoscìuti? 
^ Uno, 
—• Mollo tempo f i ? 
-"Quando era bambUiol 

• |̂So8l«5lèlss^& dol i l i §4Éaé» "Clwll 
del 11 Ottobre 

M a s e i i e ! MasojJiì̂ N* 4 - Femmìho2. 
•MaériasatsiBl. — Paccagnella Pie­

tro di. Anto,nip,.g|^Ìiniere, con^<3ftlto 
?*C§_cJJia, di Giovanni', dpmeatica. 

"'f̂ àganini Vittorio di Giovanni, .pìz-
nolo, con Bricco Caterina di'Àn-

rea,,oaSa^riga. 
^dniyan.Lormizo fu Gi^a^pi^J lo-

cànico con Da Morì Filomena fu Gio­
vanni, domVstici». 
.'?tfl«sriil, --Ì; Silvestri Antonietta dì 

Apdrea, ,d'ttpn|> 2 —4Martiniv Giuseppe 
fu Tomaso, dVanni,37 li'i, mediatece, 
fconiugato — Brandoler Franpesco fu 

mcenzo, d'anni 78, oste, clfibe. 
Tutti di.fladova. 

••. I -

• I 

i y i n Spettacoli d M 
••• i . :- is:Mi^>f 

ijfgiòrno 20 corrente anziché; il 15. 
Invéce i proprietari restano avvisati 
che potranno presentare i quadrupedi 
in ambi i predetti giorni, cioè tanto 
il 15 che il 20, 
'• £jo :9<i^^^i i^ |^ | . — E' uscita-un 
altro fascicolò dello ;«[Stenografo » 
organo di questa Società Stenografica 
e diretto duU' amico avv, Ambrogio 
rfegri. Al profìcuo peripdico i nostri 
a»g"rii pj^ una prospera vit̂ a. 

®p®E*a'^.ioial ' s«OBB08i{&B'l«» 'òse 
K 

•••i 

pagnia d'operette comiche Pr^aipo 
Favi, e Fioravanti GioVàì:Ì&1'rappre­
senta: 
Un matrimonio in Portogallo 

Ore 8 1|4. 

PcMSha 13 ^r^m'-óltre. 

1 -

-\ 

Rendiffittììana5^.0i0 
còntfaiai LĴ  

Fine.corronte . . 
Fine ^prossimo. . . . 
àenil^e 
Banco^éNote . . . . 
Marcia,, . . , . ; . . 
Banche Nazionali. 

» 

» 

• * • 

• •- f 

# 

• » 

-'A 

gatte dal Municipio da||4° al 10 ot-
' U-é 

-j I 

--•,^:v^-* 

- • •^^'.f=\--t 

t^f.* 

t&'signora de 'Bronting, però, in 
quésto frattempo faceva delle pessl-
toe riflessioni sulla perversità degli 
uomini. Doveva essa partecipare al 
tJisarUo^lOTndiscrezione del barone 7 
No. Ciò ramaiAcherebbe di tropfò 
Arturo, essendo egli sincèràroèrite af 
févópMà al Signor det#rtcJc. Cosa le 

ava altro, se non il tacere? 
'— •̂(•Chi glielo avrebbe confidato al 

barone? — andava filosofando la sì-
gnpra^'de Bronting. — Ma è certo 
che, la fticque tranquille ^fnò prò-
fonde. 

La Séra di quel giorno Arturo, 
quando fece la proposta di andare a 
prendere il bisrone per una pusseg-
gìata in carrozza, trovò uU" fastidioso 
rifiuto in sua moglie. 

«s ' Ma cosa diavolo hai contro 

egli: è una vera perla, la migliore che 
si possa pensare. 

'— Proprio? -T^yfececon fine ironìa 
la, signora di Brop^ìng. . 

-^ Sembra che tu ne dubiti ?^^^ 
• I 

Bimmi solo perchè? 
-~ E^li m*'i'nè'[iira una specie di an^ 

tipatift. 
— Cioè, non ne sai tu stessa il mo-

tivo — ditìie Arturo rìdendo. 
La signora de Bronting tacque. 
L'indomani) il servo le recò una 

lettera. A! lefff'erne la sottoscritta 
- i V ; 

«, Barone Brick» fu per lacerarla. 
— 'Ma no I — rispose a sé stessa 

— forse egli^vuoln scolparsi della sua 
impudenza. 

Wi 

mm-

«Illustrissima SignoraPSlMcome la 
sua collera smodata dits/àerlt-imi im* 
pedi di terminare la mia dichiara­
zione, non rniwresta che •^riprenderla 
acriveudole^*P!acida e senza emozioni 
scorse per me l'eiijstenza, prima che 

ì in sua casa. Fino da quella 

sera divampa una pa3sionè''''hella,.=,mia 
anima. Un suoìéi^od-un sùo^ '̂iiò può 
deciderò del mio destino. Sarà corri-

;,s^Ò3tl5''iPffiioamore¥ispettoso e pronto 
tal sacrificio^^^^merìterà il di lei fa-
,vore?» 

Arrivata a questo punto dìi^tìttura, 
la aigno|ra de Bronting,' con sorriso a 
metà stizzoso, a metà pieno, gettè la 
le t tW^i i ll^^laylltfìln^ rìjiresala la 
introdusse in una copertina e senza 
aggiungervi sillaba la rimise al ba 
rone Briok. 

—• E costui sarebbe la perla più 
pura del monde*!-— esclamò con 1 
scherno, «- Quanto è mal corto di 
veduta Arturo I 
• II: sangutì le ribDlliva. Ella risolse 

alla perfino di fare una gita in car­
rozza per distrarsi, e si recò presso 
una di lei ìntima amica,sla conteaat 
IJgtJra. Colà giunta, raceotTtò' alla di-
piomatica contessa tutto il 

— Tu?rìmandarti la lettera a Brlck? 
—« domandò costei. 

— Naturiilmente. 
-^Allora egli non può più rimP^ 

tffe il piada in casa vostra. 
No, e 

tóbre 1886. 
Carne in decomposizione chilg. 7. 

iff«>k^ 

-'ir''"'" y 

li rimpiangerà la" perdita 
^l'Vii^; 

.— E cosa dirà Arturo? con chi 
giuocheià in avvenire la soUta,^prtita 
;ai|'M«'-ié? _^ : •" , 

— Io stessa pròclfèWdi impafare il 
eiUnco. 
D , "l 1 L - 'l 

— Ti ànnòiérai, perchè vincflì'jaì 
sempre, essendo il tuo Arfiuro^tròppo 
galante, per 'non pei^dore costaòte 
mente. 
dÌjBrick. 
ì.:-r-, Allora gli dirò tutto. 
— No, per l'amor di Pipi 
—, Ma, perchè no? 

—i'TJna moglie non deve mai la' 
feciar capirò al pròprio maritò ch'òsaa 
éproctivP: a ricevere lettere amoros^^ 
3)a^^quò#toento si risvegliano ìn'-
lui gelosi é rinàlìgn't penàiori:'la ^pri^ 
ma lettera, egli diirà, esFta l'ha stt'ac? 
ciata, la spconda, laìVcpnserv<jràI -rf̂ :̂  
la terza, risponderà! la quarta... 

-— Apimèl quanto male conosci tu 
Arturo! Dalla sua anima buona e 

; ' • ^ - • • • ' , : • ' 

leale etanno lungi te mille migliatutte 
le diffidenze I 
' —. Tanto meno, allora, puoi farlo 
convinto, colle tue rivelazioni intorno i 
al baifiSiiBrick, che fliesti^ìbbift in­
gannato Ja sua, buona fede, Tutto c i | | 
non fiirà che araareggìarlp. 

Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. . 
Costruzióni Venete. 
Bgii^he, Venete . . 
Cotonificio Vopoaiano 
Triimvìà Padovano . 

• • » 
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Rendita^% valori deboli-
1 • . - . . . ; _._„'^'.-..r--;„-l h^i^'lv!' ; - S ^ . . • • " : ! . - • • 

— Ma-^osa devo fare adunque? 
— Mio DifrfQlitliiò prima deve ar-; 

rivare tra voi tua sorel!ft,la contessa 
Leonia, e con qùesta-capìriccìòsa, pic­
cola scapestrata tutta quest'avventura 
con Brick sarà scongiurata dalla tua 
memoria. 
\ Ma, f^himèljphe If^^jprudelJfe con­

tessa questa volta s* iWgannaya. Era 
appena arrivata Leonia in quella ca­
sa, che una sera domandò a t̂ ua so-

f r , 

rella : . 
— Non viene più, da voi il barone 

Brick T 
— Dttiióalchè teòfì'po no — risposa 

aseìulta la signora de Bronting. 
— Ma, perchè non viene? 
—-Mia moglie non Io può 6ofi"rira 

a^foly^^pìente; — §pggìunsei Arturo. 
—'Éàsa non addusse f^|^n m?fJv<u 
Ma chi può contrastare con l 'u­
more dello dònne? Sì, si, cara Leo­
nia, anchfc) tu diventerai così dispoti­
ca, quundo prenderai un marito che 
ti accontenti in tutto I 

LafliViora de B^òrtiing bMP^ttìo 
marito, il quale sorrfdeva. Soltanto 
Leonia sombrò tenero il broncio. 

(Continua/ 
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©te. -* A Lione leggera corrente 
"d'affifu ma con pretti ben diftiSU .̂: 

tzi fermi. 
Pi'tìzzl farmi anche a Oaton o Slian-

.ghai. 
A Milano domanda diminuita, affari 

pochi e «rande ferajiezza nei prezzi. ^ 
C4B&0ail. — A Liverpool sostenuti 

1 pronti 0 in rialzo i futuri. 
A NuovafiiiSfork i falurS fMoetegno 

^ol Midditng in rialzo. 
Il raccolto agH S^*''1J."*^1 ^̂  P '̂fi' 

sonta finora Juftìriore a qullo dell'an* 
»>no Scorso, pari epocaV'" 

Ad Alessandria d'Egitto prezzi io 
leggerò rib|a(iO. 

A Bjmbfty pochi affari. Buona è la 
'la proKueì.tiva del raccolto nelloindio-

Ad Hiivro calma è prezzi deboli. 
S p i r H l . *— In rÌbaS3Q^ Berlino. 

lAaliano 

conoséMi msrijtflvoli dallVosperìenza 
e perciò ne è indicato il modo della 
loro preparazfoné in farmacia, lo qua-
lità, l*uso e lo varie dosi da ammi­
nistrarsi,' • • ••ià^^m-

0 tre questo tema importantissimo 
CO seguono, a 

• I l i . i 

^ 

larto^ ^iMrim% 
crr: 

13 OTTOBRE 

FrancosGo 1** re di Francia, allo 
•scopo di rentlersi padrone di quante 
più città potesse in Itaìia, nel!* anno, 
1515 non irifiutava le pffaHe di leghe 

I \ . , ^ " " " • • - - - - - . • - - ' - ^ - - ' ^ -

'O confederazioni da qualunque fonte 
muovessero. 

Papa Leono X, che avova divisato 
tenersi sempre dalla parte dei pia 
fortunati nelle guerre che bollivano 
allora, non irovègfiiiglior p^4l|ii9ne>che 
4 ì confederarsi col re francese. L'ào 
cordo avvenne appunto ih data odìeî î î 
«a del cttiito anno, e vì presero parte 
la repubblica Oorenlina, il duca d'Ur­
bino e la Casa dei Medici, Una delle 
prìncvpaU co'nd||iofti di taU acGg|dQ 
fa qùeila òhe il pftpa restituisse al 
re Parma e Piacen/a, ricevendone in 
cambio uno stato in Francia per suo 
fratello Giuliano ed una pensione per 

un suo nipote! 
Ohtìl.neRP|iamo di^èeni papi I 

al farmacista e al 
compiere il lavoro, altri, undici temi 
fra cui notanai una espoaizione de|? 
Veleni e controvelen! ; le dosi màsBÌ-
me dei veleni; la tariffa dei medica­
menti ; le leggi farmacèutiche; la gui­
da pratica jpjr l'analisi dell'acqua po^ 
labile e dolVorina ecc. 

Questa Guida, elegantemente legata^* 
contiene inoltre, por comodità di o-
gnuno, un calendario astronomico per 
Tanno 1887, una carta lavagna, alcune 
puginette in bianco per notizie ed in­
fine una serie di avvisi ràclame. 

I medici e ì farmaciBti non potreb­
bero farne senza ma può Hèscire gio­
vevole a tutti ! c^U|adini. 

Xosta lire fré la copia (300 pàgine) 
e qui in Padova Ò vondib;le presso la 
farmacia Mauro ali* Unlv,^|s|i&. 

^ T !• S 

mi Bi' rranci 

'Queir infaticabile dottissimo ilio-
stratore delle patrie antichità che è 
il cav. Giacomo Pietrogrande dì Este 
Ila pubblicato (Venezia, tip. Fontana) 
uno splen^i^P lavoro sovra l'11*Ca­
ratello di fiate e ì suoi escavi. 3? 

Coma sempi,^, il Pietrogrande non 
si perde in cbiacchere, ma serrato e 
stringato va avanti a furia di docu­
menti storici, quali sono le lapidi che 
•nel prezioso terreno estense si trovano 
•ad ogni pie* sospinto e che soltanto 
hanno bisogno dì spiegatori tanto 
dotti" e solerti. D'aggiunta «assono 
alcuni accenni stioriCLche, pur illu-
•strandOj d'iettaiio. 

•Così la storia di questa, in^portan-
tissima città va ricostituendosi, e, con 
•essa, quella dell'intera Italia. 

Un :po' di 'tutto 
_ •_ 

Durante gli esarai dì^jripàrnzione che 
si tengono al Iii(Ìeo di, Cremona, il 
preside : passeggiando pel corridoio^ 
sentì un leggiero o^or di pipa. Giunto 
presso ali' uscio dfclla cantina senti 
che il puzzo cresceva tremendamente, • 
lascoltò emdi^intm^ìrsi; 

Chiamate^l^-gttardie, fu trovato un 
g ovanotto che fumava, e che dichiarò 
che era là per passare agii studenti 
1 temi che gli venivano gettati dalla 
via e che era entrato per unà̂ '̂̂ l̂nfer 
nata al'a 5 del mattino. 

macchmiHta di un treno speciale del 
tram-w y Bologna Bfizzwno^ l'altra sera, 
visto un biròccjaio òhe'^f6rcor^eta:la^ 
strada ; stando sulla guidovia, diede 
V avviso col fischio. 

Questo, spaventatosi, nella confusio­
ne, si sbiighò nel tirare le redini, ed 
andò versò^11%?eno5 qhe investitolo, lo 
sfracellò in un al carrettofifal somaro. 

DiiA' ^|ft.nism .M -:^Ì0 bissiti. — 
La Gacetta Narodowa di Leopoii an­
nuncia che la contessa Sofia Sicrxk"v?* 
ska, sorella del generale Sicraltw kì 
noto nelle guerj^ deUpjrìmo impero 
napoleouicoièrmorta negli ultimi gior 
ni dì setti3mbrepiaeUa sua, campagna 
in Kufy'oAvka in Padolia, nella età di 
centovent'anni compiti. 

F r a arsalljl e fa»^M©©gjl.' — A 
Tiemcen (Algeria) tre soldati frasìcesi 
avendo tentato di scoprire il volto di 
una donna aruba, alzando il velo, suc­
cesse una grave rissa fra arabi e-
francesi. 

Gli arabi ebbero Atei^'oirti e quìn­
dici feriti. Due ufficiali francesi e pa­
recchi soldati rimasero feriti. 

che al loro partito si faccia più 
largo posto nel ministero,,, 

==: Le rOTzioni colI'InghlTterrà 
é coU'Austria si fanno migliori, 

a le voci di alleanza scritta sono 
àbe, 
f= Beata impressione la com-

ipleta riuscita della Reggenza In 
^Bulgaria; credesì si rìproclaiìiierà 
^principe il Battecfitaiî g^̂ lie pp^^e 
tendono a convincere i bulgtfWi 
nomìnai^^ljtro pròcipe per non 
irritare di più la Russia. 

= Lujolf ebbe un lungo ab-
boccartierito con Robiiant. 

E atteso a Eonia il cotj|| di 
Parigi a visitare il Papa. Ciò per 
cojna îSî e 'questa sua interista 
colFaltra ayuta in precedenza a 

l ^ m a coi leali d'Italia. ,, 
= Taianì joja, nuova circalire 

' r&ccoti^^X^QYh. tengasi coóto ideglì 
araEnaeslrameutidellastati|t|cà giu­
diziaria e raccon:>anderà |>i\i spe­
ditezza nelle procedure penali. 

V I 

SER VIZIO 

©EL 

E 01 
(Provincia di Chieti) 

E lyc I S„S I O I ^ ILI 
«457 o l i l i la L io 

I n 

fruttanti L. S ^ , § 0 l'anno e rimbor 
sabili alla pari éntro &S annì^ ga­
rantite con prima e generale Ipoteca 
su tutti gli stabiii di proprietà Co­
munale. 

I n t e r e » ^ ! o' lElàBSbérsl 

pHgubili in MuanOj Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologna, 'Brescia, 

^Verona e Lugano. 

_ "V-Yl / • 'J -

Oltre àllejpedizioni all'ingrosso, 
vendita afflffè' al minuto di 

« 

di seta, dì feltro bassi su! 
di tela, detti dì tutto feltro flosce 
neri e chiari. 

Ca 

l a ottoscrizione ubblìcà 
13 .e t« 

^ GIBUS 
pelliiì! 
CsieOijer SasK-ioti 

L•_•^J 

r '• f 'i~ -^ - T 

•H 

' 1 . 
- 1 1 -

A I 

.X^GENZU .STEFANI),. 

'm 

* 

Ciò per il passalo; veniamo all'av­
venire. 

Accenniamo ali* importante «e ma­
nuale di*%1rìcoltura pratica ad uso 
dellescuoìe rurali » del signori R. 

T a S p a r a i s O v f t ^ * <—̂ A-vennero 
tenuovi disordini 'di una certi Irópbr-

tanza. Vi fu una vera battaglia fra la 
polizìa e gli ammutinati. 

•Wleiama, 4 « . — La Wjener Zei^ 
^««ff^naaililjhe leDelegaztcnì sonòw 
coavocale pel 4 nover/ibre a Budapest. 

B o i n b a y , **> 7- I^d'soii^dini si 
estendono Bino aiHòéhiarpure^^it^Ab. 

I Maomettani î tta<ccarQno ^I|gn0ia|f1 
ni, saccheggiarono le loro càsg. 

Lo truppe sono intervenute.—Al 
cuni mòrti. 

I 
t 

I n ^ ^ Ì B l g a r l a 
B®0ia, I I , --Sirp^a 590 deputatiI 

da eleggersi ne^ennerp.eletlii .4i2Q,fa-.? 
vorevoli alla reggenza, 20 a Ì2*nko\v 
50 sono ancora feconoscìuti. Ignorasi 
se KrtpiftV̂ lQ'ff fu eletto. 

V agente di |llsssÌMP?*^®S^fc**° 
verno bulgaro tre note scritte; la^p 
contiene un ordme del giorno dì*̂ Kdùl 
bars èho Bils ma èlSifgifc-feÈQente, i r 

è aperta nei giorni m"«, a;^ e 
OiCwHsria li^S® al prezzô ^ d' biro 

toro « S ^ ^ ' c h e si riducono arsola 
L.: 4I9S.&O pagabili; come segue: 
li. .5.0 — alla sottoscrisionna 
» 100*i%al riparto 
» 1 5 0 - i l 20Ottobre'1888 

la58,5Óaal5:No^.l886 
»153J0meno % 5.™ interessi dal^^^^i 

l». 45350 dicem. che si 
~ ^ - i ^ - . 'caffiflàhoco-

me contante. 
Le Obbligazioni liberate per intero 

avranno la proftìrensa in caso di ri­
duzione. 

BEERETE DI SETA, Qcc, 
, Si#,§§g^^gpMommìssionlper corpi 
di, rousfca; società ginnastiche,guar-
ai€ì\;mtìnicipali, ^ te^str} è boscbl-
, ve. Il'tutto a iites»lj-|Mssl 

ri0à. 4ulridi-con"rllewafi-' 
per r a -

1̂ 
sui 
ano 

t 

circolare che;|{|||ibisce agli n stranieri 
d'immischiarsi nelle elezioni; la se-
conda dichiara illegali le eiezioni ; Ift 
terza '^rolesla onergicamenle, contro 
l'attacco cut il consolato russo fu og,|,̂  
getto da part^j^d^ll^ follai 

I^asMiIs'ga,- * S . — I! Dalli/ /Veios ha 

^ F ^ . ' . 

(Dai ^i^rnali) 

• i ] . f i -

Brìngoli e G. Rossi, edito dalla Ditta 
GinconìO Agnelli di Milano. 

Questo lavoro fu già premiato dalla 
reg!B,A;(^g^46|pia Virgiliana di Man­
tova e quqsUj- |^er,fsé Btesssa, ne è una 
raccomandazione, potente. 

Kiisisiemì'agricoli viaiàjivolgono in 
-fórma di diàlogo facile e brioso. Belle 
le incisioni. 

Raccomandiamo ^ perciò anche noi 
questo libro agli agricoltori. 

-,-!.!'.5sV? 

• 

lettori! 
le fa-

dal 

iPresentiampupoi: ail nostri 
« Il calendario universale per 
nììg\ie per Vanno 1887 5> e* 
Manini^di^ Milane. 

Come nel decorsi anni è un calen­
dario che ai ruccomfltìda. per sé stesso 
anche in. questo per la varietà delle 
materie; vi si conlìi^Wla storia illu-
fitrata delTanno chfeittuore e giiacda 
'feallounell'avvpnire; E' un vademecum 
necessario. 

Costa snUantocent. 50 e ai com-
p r l W i offre premilgratuiti in preziose 

:itl|iPgrafie. Lo raccomssiiìiamo alle fa­
miglie.' 

- I l 

11 Ministero J|lleft |ians5^Aa:tìr^ 
§to ali§,DirezÌQn§%qeral8 dell® 

Gabelle dì compilare un pn 
speciale sui proventi delle dogane 
ai èourm& Svizzero, affine di poter 
stabilire urî a specie di par§IeÌlo 
sui danni enormi derivati dal €on-
trabb'an^lg, accresciuto dalla man­
canza di 'sorveglianza delle auto--
t o r i t à ; s v ! ^ P ' e . 

Si dice cné,alcuni , impiegati 'al 
.nostro confine Verso Chiasso sa-
rannp .raututì. 

^.^ihiJournal des Dehàts à\cé che 
, ^^Mìa è ini'pedita a Staccarsi dalla 
Germania' dal tìrnore' l ' i i n 1 tenta-

: tivo Xeila;- Francìa'^ ' ir ' ì lavore 1Ì11 
papa. Ora questo timore soggiunge 
il Debats- è assffraiSfceivtrliime-

I" -

ri co. 
» • 

• 

Rapoomiindiamo poi un' altra jm-
ponufuissima pubblicazione quaWW 
è \a « Guida Pratica W^̂ ^ e 
per ffitìdiòi » edita in Fi>;t)nz0 néìm 
tipogruflii poi Mioorfiuni ,,dal chimico 
fiumacista Alberto JanSPon. . 

In essa si trovano espoftì; in modo 
conciso ma chiarpjii,|ifi0dicamentì_oggì 

Trattati, e si è portata una speciale 
attenzione su quelli, tra i nuovi, ri-

i r giornale _arabo\E7/fa^ira di 
Cairo aivnijincìa che le autorità i-
taliàne di Miìssaua si mettono in 
gradp dì re-^pìngere un attacco del 
forte d 'Akkk ì da parte delle t rup­
pe abissine. Il Negus Giovanni 
viene sobillato da alcuni europei 

inaj:gralì,z?ali. abissiai, che gli fsLnno 
, credere che ly ta l ia è inten/Jonata 
di occupare l'Sbissinìa. Egli vuol 
attaccare per difendersi. 

da Pietroburgo ; Giorni sono lo Osar 
si espresse cosi in una conversazione: 

< Seì4%^uestione bulgara può ri-
^solvers) pucificamonte va benissimOif 
ma non farÀ la guerra per amor© di 
questi'turbolenti. » 

Le diffidenze verso la Turckiagua' 
dagnano terreno. Tamesi che la PaKt%, 
abbia conchìuso un accordo con r Inti» 

iltorraiesl'Austna. Si crede che sarà 
invitata fbrmailnente, a dire^bmotìvò' 
deWtJéi continui concentràmenti 4Ì#; 
truppe alla frontiera della Rugi^^|ia. ' 

•̂•••pl©'4iP®lBMa'go, ^ fl^. — 'Tut t i ' ' ^ 
giornali rìnunziano alla speranza di 
pacificare la Bulgaria coi mezzi finora 
impiegati; Credono che un cambiaman-/ 
to decisivo non potrebbeÌÌ^ÌIU- difan* 
dorsi. 

Gli ufficiali buì|ariDìmUrieff, Pakof 
e KovyalofE cbe pàrt8cipa^^<j||o alla|4®" 
tronizzazione del>> principe, nonché 
Tiankoff capo dplo stato maggiore 
dèlia guarnigione di Sciumla, sono ar­
rivati a Pietròbufgo. 

— Secondo l'/*ìuaÌidEo Russo fu pu-
blicata un'ordinanza uella cq^orizìOnd 
suppletoria, in vista di un iippello even­
tuale pel servizic îi; attivo di riservisti 
dell'esercito e della fiotta. 

^aaii"igjl, 1 3 . — Secondo W Natio-
naL Btsmurk parlando del discorso di j 
Ohurdiìil a Kiirtford/'di's3se^Mè''f'àf-: 
f«re della BPgkria ^%^̂ uh dl»eìlo ffcft ' 
la Rissiti e l'Irighi^tei^|,^Se ringtiìl-
terra si sottrae, non havvi ragione che 
"Austria Ungheria la sostituisca. 

Biama.k avreWrdfttò'a^che; giorni^ 
prima, che la veira^queatione d'Oliente: 
è altrove; non è possibile.phe làQerM 
mania, che diede leste tanto svilnppo 

ma a * » * * \ 

. .Garanzie e' Yantaggi . 
,̂. Siàre al̂ '̂V̂ ^ BiJ^ncio,^o4 a 

'iUttà'- le altre garanzie comiinì ai dre» 
aim^ali Corpi Morali, l e ;01»baga« 
àlllllii :«ig(^l thanrio Ja'Vpecille ed 

tì&ezjpjiale garani,La:.|il|i|gndefl.t^:ddlà 
rfnrimae^ generale ipoteca iscritta 
* * f a ì m r ' 0 S M u n e che soli : frutt 
f lùidi^^ì imóóccóri^ a sopperire al 
S r̂„ì(Ì|ii?, annuale delle Obbligazioni. 

;La condiSTone,eGqnom|(;a^di,€SSssl 
4J«4migUprejehe si possa desiderare. 

' ' ito fatto, che 
lancio senza 

dazio Jj^con^l^mo^com^g|l|, 

0 so - BEN 
PIAZZA FORZATE U. 1442 

TEATRO VERDI 

^^«^'oré per oggetti di Oiìirurgia daa-
tistica. Per deati e dentiere, in or# 
giallo 0 bianco &à altra compbsisiou©, 
tutto con nuovo sìsBema. 

Eseguisce operazioni deatistiebe. LQI 
studio resta aperto tutti i giorni dlft 
mane a sera. 

:M 

• i - I - ' 

^én 

ora tufi 111 
. ]s(£he!a&.! 

\i:>-!'.' 

K̂  

Le Obbigazioni ipotecarie dviwSssI 
comperate al prezzo di emissione, frut­
tano annualmente a titolo di interessa: 
il 5 per 0(0 netto di ogni tassa pre " 
gente e futura — e tenuto calcolo 
del maggior rim bprao in L. 500 que­
ste Obbligazioni rendono più del 5 
l[4^iper ÒiO-

itìi-

è aperta not ŝ iornv̂ ^̂ Aw, « 3 e 141 

In Afflano presso ^jcanbèsco Corapa 
gnoni, Via S. Giuseppe,^N^ 4. 

In Genova presso la Banca di Genova. 
In Torino presso la Banca'Subalpina 

e di Milano, 
In Torino presso U. Geìsser e 0. 
lo, Novara presso lai. Banca Popolare, 
In Bellinzona presso là Banca Popo­

lare Ticinese. -̂  
In .FasSowa pressojGarlo Vason. . 
gtg'g^^MSìligtJiraBPPBMgB^ 

^ ^ 

- -r 

I 

alle sue colòne oca^ui'^be, possa la-
sciare quaìsiasr ' 
Egitto. 

enza dommare 

. 1 - - ! - . _ - . 

'Ìt!iB|3s,«t, 13, ortì 8 20 lUit. 

0,oiT|iiieÌano gli .attacchi ,c!ai;'gior 
naii; di'deàtra^qQ.nlro Weprèt!b^pcr• 

P. lO^y Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente respons^itbile. 

IIV V I A B. & T Ama 

C 
grandi con stalla e bassi comodi; ed 

^ in^ltrid^ :'%KÌìf'W<ooBàdtt ipliaiso con 

'Rivoìèersì: all'Agenzìa di Pubblicità 
'Via # M f t a . 

Via del Sale 8, vicino il PsdrscGl 1 
'Spécialista ^er otturfìlurA di Denti. 
Applica B ŝsmftl e. WesBilst*© ss; 

condo la nuova invenzione seaisK 
' a: 

cfsua È M. 

hfrésca' e pra* 

pulisti t deàti 
. sin^^a^-'"-

t CDMa' Aorori 
uà 

di delicato od o<̂  
legante projfam®» 

. V . . ^ ' 

la migliore di lui-
;te e premiata nh 

PespoB. di Toris© s. 
• i i n ^ " - - v > T < i t * B ^ » ^ "Il . " ^ 4--—i.i^i 

KVj^^oa-

llPflPa Vendesi al pr@zj|« 
^^^^»* diL.wtt»laboftt . . 

^iage3lll.;^,^PAD0VA,.. 
SlSEaaa® 'v"ettd1bT(e dal Cena^ parrut^ 

Ghiere, VecchiaJJjli^rl». 
•V^ssexla a.\V Ufficio Annunci de! gior­

nale La Venezia — dal Regas^ 
zonij parrucchiere profumiera S, 
Ma^ìa allVAscehzlon —'̂  Bertini 
Faremo, Mercieria d8lP;Proìogio. 

TIceesKa da Francesco Fa^riilnjPi&a-
•zaMtìlle,Biade. 

.i^^rro^isep Wi^GWsèppé Nalisso, vi» 
. Lorenzo. / '̂ *̂  

Cdiffli© da Augusto Versa, nego­
ziante in ^^^ìincaglìerie, mercadfl^ 
mo'de eipfedftirrjerie ecc. ^cc. 

iji^pailowra da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghìerè*Ìl Podroachi. 

.Es*o dai Fratelli MeneghelUf^ 
^ESowiiso al negozio ,4nfonio;;JI/ineK*. 
; T«H"Ssio,al neeoz.'profufné'rielBac^SJ». 

V e r o n a da L. £!. . Gommtt Agen«a 
•-di" Pubblicità, Piazza Bra, N. 

•?-./ mm^-• : | ! 

i : 4 . 
•Y • > T - _ ^ 

lOi .® plaifto 
:ii^'>hMk'^'-

4 ^ 

•=•" I =•&-] 

CamWó di Valute d'ogni spcie — Acquisto e vendita di ef-
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Alìoni e d*Ob-
bligazioni;.̂ di Società lodulMàli e Comnfiercialì,.,dr'̂ Prestiti Pro­
vinciali, Municipali ve .̂lei!rovìarj ecc. 

-Anticipazioni dì rimborsi, prem} e qtjviPiPS. 
SovvenziÓm '̂̂ ^IpkttM^e dì credito in conto corrente garantito 

su valori djógni specie. 
SottoÌ!tìSiant̂ '%*vffisameati-%u valori Italiani ed Esteri. 
Verifica i3ì-''Èltf azioni ̂ incorso ed arretrategli Lotterìe Nazio-

naìi ed Estere. 
Bi^^iWli^eassa ed Amministrazioni private relative a foadi 

pubblW 
IFBànoo effettua per i clienti g ra t i i i t a i t t cn i l e , verso il 
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per l'Estero si rìé 
presso A. MANZONI e 

••I I - J. . - -

esclusivamente presso A. MANZONI e 0.. Paie Cboron, i6l?lrigi •— e in Milano >i 
G., Yià della Sala, 14 — Roma Wa di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo 
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c(ti C!n;H0TTg':«S pmparatr nella 
Farmac ia Bl^If fpHI in Milano 

L. ^ , 5 0 scat. gr. — L.,li scat. picc, con istruzione 

Inviando VitiipoTto pili Còlli. 20 ni PopoBlto GencTalo In 
Milano, A. MANZONI o C , via deìla fraisi.lO.in 
3I0I0&. siasss Gas» FÌ» 3i Pietra. M,fiNfiVoU 

Piazza MtiDÌcÌpio..<~7-,/sl:i'ÌceToat> ^B 
-;''^5'i1ì?S^»SS:^*^ tnttft llalìn frftìlOO &ì porto. 

M .!v.' 'Il' 

L-ri-:' 

f l ' . i ^ t i n ^ M '^r r,V'-^%> ^!^^:^^é 

la PADOVA presso Pianori Matiro^ L. Cornelio^ Zanetti 
„ f-^ 

• C I * - " ^ L 

• . 
! 

• 9 V ^ - : 
1 1 1 

I 1 . -

il libro rinomatissimo del Doti. Gius, Tomascheck: IPâ graiAft ||;€ialiaIÌ9 stniiiura 
e funzioni^ loro malailie e/m^eiVéXÌ p e r gwarlrl^^^jon molte figliare, — vuol dire 
farsi un gran danno alla propria salute.-^Lìbro utìtis'limo per uoraim e donne,.jhe,, 
soffrono per afiiakaHI© s e g r e t e , per Isìiii.Q.teis^a, ^eroffola e .fissetìMle"' 

::-^%rm.m-:0^'-^;^z-i ?i^^^l:^v/; 

i f ^J ÌT^ ' - ' ^ ì : - ! ' 

»8fl l l t l€slae« Cura radicale anche per corniponflenza, senza dis turbo! Al prezzò'di 
L . : 3 ™ presso tutti i librai o direttamente dairAgenzia letterariaj Napolf.;(^ ,̂̂ Cors 
Yittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e anche presso Pìnaministrazione del giornale 
Il Bacchiglionc. 

' i i i ^ r a n 

più af rsi ai clarìafanì41 

l • - . ! . I . 
fini-

•r'SflJ^^.ì^s :;..-

i | . . . i , î̂ "̂  

Esigere su tutti gli ioj 
baiUggi U seguente 

f|tpOv::Sz.ŝ /̂na perfezionato di fa^l^^icazione della Ditta 

-—.- '^ ^ ̂ -.^1-=^- a' : I?-. • .-.-." ••'^WIl^N 
- I " . , • 

t u s|Aa^.i^® • • 

ucGsio alimentar 

Bio. San. Gerolamo 

i^V 

}J4"i;^Etìl'fe^»,^^. 

z i'à!̂  0 d'UY. 
wm. 

is|asl«ilfB, ^©flBw est ?!! K"©» 

.=i* DI ff^ ! zuceiiero „eu 

•• ' 

ssis&u. a ® o 
•mm?>^-Coi campioni che si spediscono gratis a^richiesta, i consumatoff potranno 

convincersi delia superiorità di questi prodollfm confronto di ogni àttfó. 
, !.•; .-'..z-^.iAr, \t-.\::'-' '.-'i^vi^v ^'^':^:-M^^t'^ìinilhìì^'<>'^'-^y-V'^ÈlÈ^ 

r.i I . 
: l ' I 

•^.\ 
r:'-

iSf" 

Giiansce : Anemia, Colori Pallidi, Perdita hmche,.^&<rerta di Smgm^m, 
È il ferro PJIQ stato flìpi:irei:zzsL assoluta; PIO ATTIVO d'ogni altro ferruginosoe più economico^ 

Non irrita lo atomùQO coms i ferruginosi liquidi o ioiubiljj Soma eapofo ne azione dgimosa suitìr-nti i 
É mn ima dalle rAr, hmiimmmv !ìoìf1f¥1t1l?Mi?iirnmi iif e affi! .^^ì^^^*. pure 

pr^psiraihni ch'abbia o K 

• la 
òogiiaUini e n^tlt:i!eua qui cnnlro ed il 
J''raiicoÌJollo de r VniondGs i^'abrieiiMitis: 

Farm"* Em. (lENEVOIS, iiv-'"«4e3,.Beaux-̂ Art3, PARIS. ^<<.:^^r::ri^l^; 
Vendita in I ta l ia pr©saq, ^ A - M A N Z O N I a C*. 

^^^^^,^^:^^s3SP^^^^^t:x^fl^^?^^ifW^^ 

"^H^^i 
i I 
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r« 91 ImlUUoa i 

.HIS 

•\ji" t T 

OOl^l^I 
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flilfò 9 m ̂ s s§ ® 

fe t t ie Si Case 
) 0, 

laacIS® © € a s a ^ VS > m. ^mitrvi»,, f* Flaiinig^, 5 3 3 . 

Pregati rtaolgersL P' '"̂  '̂  
raziòffl e corri 

ond^ eyitare riardi ftgltei)pe-
lenze. 

•^^^i^ • '-\V.:',.ii:,.rUi>.\'^-i-.y-^-.-j-.''---- 0.|'!^H-;r.:vq.^y., 
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sènape in. togli per Senapismi 
^'vv\r^^ 

ADOTTATA I N T U T T I G I J OSPITALI 
ED I N VENDITA Nt^LI^' U N i V ^ R S O INTIERO 

' L ^ . . -

luiìispcnsabilo aelie hmjìk ed ai Viaggiatori. 

Non ammeLtere 
c o m e c j o i ra . va, i ini fs. 

CARTA PiiGOLLOT 
che i soli fogli Glie 
trasvarsaìnienle 
hanno inscritto 
'questa Segnatura 
ìa rosso. 

^ww- m i . -• vende 
; . » ' ì ; i 

invite IÈ 
Farmacie. 

quando4#capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'\^|)ìù rimedio l i . . . 

Ma si.può evitare la caduta fortifican­
do i bulbi quando i capelli conììncìano a 
cadere; e ciò ' si, ottiene facilmente fa-
cendo uso dèi Balsamo capììlàr^del dotî ^̂  
© r a ^ e ^ . — La composizione 3i questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

airUfficio An:iu4?L,iéV Giornale l a Vene-
'^« S. Lu^l | | , J | | p ed in Provincia per 
pacco postalo lire 5 , 5 # . 

Depositi in H^^aBo^v» preaŝ p l'Amministra-, 
ione del giornale U Bacchigtione e presso il 

^•± i ! i? i , ^ 

NuinerosFAUestati delle primarie Autorità Msdicho. Medaglie dì diversa fiplsizioni 
r i - ' * 

'•i I k 

1.1? 

•̂  - , • ! 

del Doli. J. G. POPP, I. ^. Deolisla di Corte iaYiepna 
Patentati dall'Austria, dall'Inghilterra e dall'Àraoricà è raccomaìftlti da tulle te celebrità mediche 

AGm.A M A i m m A m m LA Boo©i-î S!vj'„,ì?!̂ ;,ii4̂ Rjii'r̂ !Sw'! 
denti, toglie TaUfo cattivo, fijuta la (l*htÌ7,iDne iaci l>iinb\, 6 InfUpaenaabilo rn^irnso flelttt (mjqtiè" iTiinoràUi Ptùttò h- 1, 35 - 5, 5 0 - a, 50 

P O I V Ì ^ ^ P j r 1 V Ì ^ ^ ' N " ' ' ^ ^ l ^ ^ i ? T P ' ^ A "^^^^^ '^^^'^-'^^'i"^ Anaionmu fimnnejjw ]_ amti Bum u b renalo 
atraordinarÌRmj:ìn,tfì biailohU Vretzù h. 1, SO 

PASTA AMTERIIA, DENTIFJilOIA Se,S:CS'p?=.̂ r̂ ! r TiTkT/NT'^A" i h ' " v a s i . , finissima pasl.* ™i, dnntl'j rin­
frescai !ft bocca. l'rGzzo. I. fì 

b'KiuiA AROMATICA ;Ŝ \,SKi;f'i?;oS"S'4""" '̂"™""'̂ -
P I O M B A T U R A P E I D E N T I M ^ O sicuro per pìointinro ri» BoUi^i.dfinti cavi Prezzo L 2,50 

IL SAPQ1E#?ERBE liEDICO-AROMAJàP^jóSKSSiÉS^^ftf?Xt 
rendo alla stessa una flessibilità ed una bianch*^Eza moraviglioaa. Preizo Còiit, SO al pezzo, 

DEPfiaiTo OKNSUALE PER I. 'ITALIA'.préflào A , ; M A N Z 0 N 1 • 0. ifilaflo. V i i 3011» S a l a r l o — Som<!i% TI a di l'itìtra* 91 
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In PADOVA presso f»8fancri 191 Wì» €«»r«tiella e USeraftl-

'-M 

f 

^̂ L 
. « - M > V 4 

,fij.' n_'^-^r,.-i^ 
^e^iaB6?ansssiss^ac£^i^^i^a 2.ŵ ^ '̂ 

' - I .1 - — ' , ' 'I 
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ijll^Fjìg/^j^j^^ljl^'j^:^^ i-v^ 
- ' I 

' ^ . ' ^ • ' " 3 . 1 ^ 

VJ4,J. PROSPERO, ^. 7. 
Preiliti con mi*àglia d'oro aSI'Esposixìon! d'Anversa !885 — Torino 1884-

,, . , Nizza 1883 — Nazionale di Milano, 1881 
Vienna »873 — FMélM 1076 - Parigi i878 — Sjfdiiey 1879 — Melbourne 1880 

e Bruxelles 1880. 
j -

I - ' -. 

Il Fea-iso^-SSwaisa^-as è il liquore piò li^v.nico conosciuto. Esso è rfìccoman-
dato da celebrità niedicho ed usato invtnolt! Ospodali, Il Ì?c3>sa®é H îraassess non j 
stélle confondere cotìri'toUi Fernet messi ìfìji(ì(f^rne^c%^ da poca lèWpo e che 
non sono ciì^Jfììperfyii^jimmve tJ^ifesioni il IFePBBcl^Bi^afii®® eatingué^lt 
sete, facilitH la digestione, stimola rappetito, guarisce le .«««. «..„.»««..«.. 
aìsl di cap<^ capogiri, Kiah nervosi, mal di fegato, spleen, mal di maro, nausee 
m genero .Esso è V%y«ni -" /Iwilcwlérico. 

EFFETTI GARANTITI OA CERTIFICATI MEDICI 
VMf^i^f n W 3 E J 5 - J K l 

I EEFETTUBA APOtìXOUCA DEL BENGAL-CENTUALE 
; J.'lTiir---

Bengal KishnaguVi 8 Maggio 1883. 
«JT̂ UEG. SlGKOm F . L t i BRAKCA, 

QuaiBl'a le SS. LL. mi facessero .l^agevoleiza di lasciarmi avere illoio celebre 
;f®rsa«*-Bp«M®© a prezzi ridoUj. cerne Ta'^hìiWcorso, ne pritìderei dodìd doz­

zine. 
L^ottimo/F^iraac* ci è molto utile poi coìeroswij quali non di rado col solo 

USO del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
in generate'ÌF!^^^^ Kraauffi» ci riesce toèìtb vantaggioso per tutti i ma­

ialini prodotti da queste clima eccessivamente caldo. 
Devotiaaimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 

..•^L-liJji;.-

t 

• 
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MUNICIPIO DI NAPOLI . 
Napoli, 21 Dicembre i§J3' 

Certifico io sottoscrìtto di avere soran-iinistrato nell'Ospedale delia Conocsnia 
il l ! a w m f 4 * r ® ^ J a ai convajesc^ntrdi Colar a con loro grandissimo giovamen|p. 
£ iiot^|ole la toUeraniia a^.siiTatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali aojpV cosi fiera matattla, sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
principifl azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere eh© i convales'Òénti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
per la realtà deSU firmu del Dott. Francesco Fede. 
• i'. ,_._..„...,, ...-,._^,.,. dh^^-^^daco SPINELLI. 

yf\M6''^\ii'''\'&gi\ìizÌWiW^Q della firma soprascritta delÈ^mdaco dfeNapoli, pelJBre-
fino segue la fì|p% gS^J 

PREZZI: m BMMgUe da Ui/rù^. S,5® — Piccole L. 1 , ' 
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Big arellt profumiere ftlrUniversita. 
n i » 4 ; i « ^ t « V w n M i t i - r ^ j - * i ^ t ì H n 9 3 a ' J a a H T / K i u a - t B « B » K K W 
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»V*rtJ*rtA>l* 
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DEPOSITO GEHERALE 

24, Avtiuae Victoria 

hPi 
^ ^ ' \ 

ful I-

^^r:^m:^-. 

^ L i B ^ i : s.&«^/umìHCi:MT® 

Si rièeVono abbonamentroi^giWnìile 
gffì^llj a cl||iy»nque nettacela domanda 
in Padova. 

Escr i lWlI^nWolMIse 
720,MO copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno Z^U& \n-

cisioni,. SO figurini co­
lorati,flS tìppondici con 
S0® modellila taglia­
re, e ^®® disegni péiP 
lavori femminili. 
PREZZI D'IffipWENTO 

(franco nelRegno) 
anno sem. trim. 

Grande EdiM6'̂ 9^ssiàii5.— 
'Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstf.ro , 
anno sem; Irim 

Grande Ed. 20^^iy Q,m 
Piccola 41 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
h& Grande lidizionehsi 

Mn più 36 figurini colorati 
airacquiirello. Gli abbo-
rìWentì decorrono solo 
dal 1 geni)., 1 apn | 1 Inp-

• e oliobre. 
Pagamenti anticipati 

Numeri dì saggio graiSlgs 
a cMg'iffue li chieda-

• 111 — « • • • • . — f i l l i . • • • T I I i i J t^p • I I . I M M I I I • III . ' - 3 -• t 

Eia SÉiBgloiiB e si offrono numeri dì saggio a 
presso rummiiìistrazione del $ì%f,ì^&\QllWÌccMgliane 

•M 

- f 

che può offrire di se le migliori referente, desi­
dera Ótìllocarsi presso una famiglia civile in qua­
lità di Cocchiere, 

Rivolgersi %lla flQW3riornale. 
. i lBSiH •*«;«»*Si*'Ml3JM'fl*' '?«^T»P>l«*iÌB« aii |JUTPai*ll*f'^|i«rt»:Ì»Wlff »t« ' i ]MlBU*lHtt»SL^ 

Tipografia del Q^QcUgUom €ormr&''Veneto^ Via Pozzo Dipiato, JM. iifcììit). 
4ì^^t£.U:h£i'U^fK^£iJ:tE£BVJtd:ìiH:j;H4C^^ 
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